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Effetti diretti (a)

Predatore

Preda

Effetti indiretti (b)

Riduzione numerica Risposte anti-predatorie

Sono influenzate dalle caratteristiche ambientali e dalla 
biologia delle specie 

Spesso rappresentano un compromesso tra acquisizione 
delle risorse e riduzione del rischio di predazione

Possono comportare effetti che si riflettono a livello 
individuale, di comunità e di ecosistema
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RELAZIONI INTERSPECIFICHE PREDA-PREDATORE NEL PARCO NAZIONALE GRAN PARADISO

RISPOSTE ANTI-PREDATORIE DEL CAPRIOLO NEI CONFRONTI DEL LUPO BASATE SU EVITAMENTO SPAZIALE E/O TEMPORALE

Obiettivi specifici: 

- Sovrapposizione temporale lupo-capriolo in siti caratterizzati da un diverso grado di attività del lupo

- Comportamento spaziale del capriolo in relazione alla frequenza di passaggio del lupo

Ipotesi → il capriolo adotta una strategia di evitamento temporale, mostrando:

I. Maggiore attività in orari del giorno in cui il lupo è meno attivo;

II. Minore sovrapposizione temporale nei siti più utilizzati dal lupo, rispetto ai siti meno frequentati dal lupo;

III. Variazione spaziale delle frequenze di passaggio non associata a quella del lupo.
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Parco Nazionale Gran Paradiso (PNGP) – Versante Piemontese

2 valli, 6 comuni

Superficie 33.600 ha

Range altitudinale da 670 a 4.061 metri
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Analisi spaziali

Ritmi di attività

→ Kernel Density Estimation

Differenze interspecifiche ritmi di 

attività

→ Test di Watson 

Sovrapposizione temporale 

interspecifica

→ Coefficiente Δ

Modelli Misti Lineari Generalizzati 

(GLMM)

Analisi temporali

FREDDO

(nov-mag)

CALDO

(giu-ott)
ALTA BASSA

~

Variabile di risposta Predittori

Ritmi di attività

→ Kernel Density Estimation

Differenze interspecifiche ritmi di 

attività

→ Test di Watson 

Sovrapposizione temporale 

interspecifica

→ Coefficiente Δ
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Attività giornaliera prettamente notturna, 

con un picco di attività concentrato 

intorno alla mezzanotte
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Attività giornaliera prettamente diurna, 

con due picchi d’attività concentrati 

all’alba ed al tramonto
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Differenze interspecifiche significative
Specie

Periodo caldo Periodo freddo
Specie

Periodo caldo vs freddo

P U P U P U

Lupo-
Capriolo

<0.001 7.76 <0.001 5.81
Lupo <0.001 1.09

Capriolo <0.001 0.42



ALTA frequenza
A

tt
iv

it
à 

(p
ro

b
a

b
ili

tà
)

A
tt

iv
it

à 
(p

ro
b

a
b

ili
tà

)

BASSA frequenza

Orario Orario

CI = 0.60 – 0.73 Δ = 0.66 CI = 0.50 – 0.63 Δ = 0.56

Sovrapposizione temporale da bassa a moderata

Δ (siti “ALTA frequenza”)  < Δ (siti “BASSA frequenza”) 

Sovrapposizione temporale moderata

Δ  (siti “ALTA frequenza”) > Δ  (siti “BASSA frequenza”) 

Δ > 0.75 → elevata, 0.50 < Δ < 0.75 → moderata, Δ < 0.50 → bassa 

(sensu Monterroso et al., 2014)
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CI = 0.35 – 0.60 Δ = 0.47 Δ = 0.57CI = 0.52 – 0.63
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InvernoAutunno Primavera

Le frequenze di rilevamento del capriolo 

non sono significativamente associate a 

quelle del lupo e dell’uomo

Tipo di habitat
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Specie Variabile B S.E. P-value
Capriolo Intercetta -2.95 0.36 <0.01

Lupo -0.07 0.06 0.25

Cervo 0.18 0.05 <0.01

Persone -0.07 0.07 0.29

Cinghiale 0.13 0.05 <0.05

Area [Soana] -1.20 0.38 <0.01

Stagione [primavera] 0.70 0.18 <0.01

Stagione [estate] 0.70 0.17 <0.01

Stagione [inverno] -0.16 0.18 0.38

Habitat [aperto] -3.67 0.67 <0.01
Habitat [bosco] 0.96 0.39 <0.05
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Ritmo di attività temporale bimodale in 

linea con le informazioni disponibili in 

letteratura per la specie

Assenza evitamento spaziale~
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Δ  (siti “ALTA frequenza”) > Δ  (siti “BASSA frequenza”) → no supporto all’evitamento temporale 
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Evitamento temporale > evitamento spaziale

Meccanismi di interazione a scala più fine andrebbero indagati con telemetria satellitare

Cambiamento climatico: quali effetti sull’attività delle prede e sui rapporti con i predatori?
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The wonderful things in life are the things you do, not the things you have
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